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t i ;^ M (imi tt-mio aiuiiu d « ^ arUcoU naoEiitai a sì rojpjngdoo l« 1flt«« noa 
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m o 11 sùlHo ar^ìc«tló. 
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P e r d(ir l i iugo a t i l d e l e Le sleise cifre degli introiti delle im- itìcuàsioce di questo progeito per giù- "•" - Soma, 14 dicembre. 
eorrldJpohdcii^eiai'rlVGtlecI poste muub li e che sogticmo seguire dicare qu.̂ iDto ed io qual guisa ai 6. Quantunque preveda cb̂ ì la mia cor-
s t a m a n e , o g g i o i i i n i c U i a - j la rìcch&zza ìoteroa con passo fedele, provveduto per questa rifurme giudi-^ rìspondeDza vi arriverà con qualche 

^ sono noa prova evidente di quella aa- ziarre'cfié, a della anche d Ha sol^o-', rilardo, puro non mi tratteneo dallo 
commissione iDcarìcat̂  di lìCdrire sul; scrivervi, persuaso che non vi sìa dì-
bilancio in qniBlione, deTono attuarfli ^ acara uii^ breve rivi&ù dì argomeiill 
ad ogui costo, giacché questo bisogno^ jateressaotissimi; Comincisrò dal Par-

— ,.^ .„ 6 quello che emerge, evideate da un tafaenlo, ove non fosiMtro che ^er ee-
quarjlo che a Roma il movimeô G d&Da '. confronto che si ficcia del nostro bi-. aerale convinzione dovrebbero esservi 
prosperità indaairiala e commerciale ; * îî î  e deìte. nostre istituzioni giudi- h pfù eletti inee^nf, le più distinte Ono-
cresca rgoi giorno io irtodo meravi- ziar̂ o con qu .̂lle della Francia e delia ' j-abiliià del paese, e come si direbbe 
glioso. \ Prussia. la crème dei cittadini. 

NOSTllE CORRISPONDENZE Q^' P^' '̂ pubblico era tanto più 
: ìVt' ^ ^ • il̂  /l'I i I disposto a pigliare h buona parte il 

„ . . , - j i lato rosso della fsposizioLO Sella in 
Bma, U dicembre. \_ ^ . > . _ T > . ^ . ; I :„.-,<. ^.lu 

Non ai pub cegare che in complesso 
rinoprcssione prodotta dalia esppsizìoDe 
finanziaria dell'oDOr. Sella è stata assai 
livorevote. Politicamente vi traspira la 
sicunzza del definitivo assetto che ha 

Tre sono i punti principali su cui Tutu i più piccolijregozli notano una 
TrZTmll T^rZ\ZZZToiZ\'^^^i^^^ Tendila do.ula all'affluenza dì, la Camera Ha, msislito: Divisione as-preso 11 alia, e se qualcuno ha polulo ; ̂ ^^ .̂ ^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ .̂  ^. ^^^^^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^,^,^j^ ^̂ ^ ., ^^^^ ,̂̂  . ,̂̂ ,̂ 5,̂ 1110 e 

i.ulr,ra iDus om m pr posilo deve- i- ; ̂ ^^^^^^^^ ^ contranaffifiDle a quello ' quello del pubblico mbinero-, Aumenlo 
maoerDe complet̂ ^ucnte disngannatr, ^^^^^^^^. „ t «.ed^re lempo di relrib.zìoDe agii impiegati giudi-
Non 6 1 miEislro Set a, ab tuato a fare : , . ,. , . / . \ ' ,Uri;. i?«, ^A ,V,« » A^V^ ĵr^ncrri 
-, . . , . ' „ • . i fa, anche gì stranieri sono accorsi m • ziani Emnndsmento delle circoscn-
]1 pessimista, e franco fiao alfa ruvi-i ' • i.̂ ^̂ :̂  K;r.r,i ̂ - A^ - -„ .^^ ,1 ' , , • t. j I gran cumero a passar qurrmvcrno, • ziooi giudiziarie, 
tT.^Ì.T!ZÌ Ì^lt'.tl!-Tr:. U mite inveruo che quosU volta bà ! H progeUo dell'onor. Da Falco, se-

dato loro uca solenne canzonatura, A coodo la dicbiarazioni ctelio stesso mi-
ogni mcdojci sono e stanno meglio ; nistro, provvede al primo ed ai lerzoj procedere ki avanti. — TuU« ciò pe­
ni che in qualunque altra cillà, se-; di questi tre punt', ma nf»n provvede rallro con mi fa astenere dall'entrare 
condo le notizie di slraordinarii freddi " all'aumento degli slipendiì giacché, i QQ'po'nella-qnistiene pclitica. Sevi 

come ne die prova in altre esposizlcnt 
finanziarie, che avrebbe espressa cosi 
ìisolutaunente la coiivirzione che là 
nostra rendita saiirà a 85> Certe pro­
fezie non si fanno, a quel posto, quando 
si sa che ci sono btuUe cirte setto il 
tavolo, i . 

V afisìcurazicne che non sì ricorre 
più al credilo è pure piaciuta assai, 
perchè col contemporaneo annunzio 

Mi tolga il cielo dallo scriverai in 
contrario; iu queati tempi positivi sono 
cosi poche le illusioni che ci recano che 
sarebbe no atto veramente brutale lo 
esaminare troppe profondamente inche 
pel suo complesso la Camera— i ri-
sultiati dell'esame sarebbero dolorosi; 
è meglio quindi prendere per oro an­
che r orpello, fare un atto di fede e 

gradì ttLlto zero. S. 

che soa riferiti nei giornali, Qai lutto : come disse ronorovoie^Sfìlla «ella scaifamai dal 18C0 ad ora scomposizione 
assieme non siamo giiuiti che a tre " esposizione finarzìaria/è. ìmpossible, di parlili, ciò avviene pìeoampote dac-

pensare ad anmentiire gli ^tipendii agli | cbè il Parlamento è a Auma. — Sia 
impiegati, so prima non v'è ut) tantino che si spnta il bisogno di dividere la 
d'assEtto ftelie nostre finanze. Cam&ra in dae parlili compatii e beoe 

L*on. Romano sopralatto ha insistilo | design'atF,' sìa che la private ambjzion-
1 • . i. i. ^ i l'I-i"™""' j .-—-^.^ — ^ r""';sopra qutìsrnUimo punto, e snlla divi-
lazione cartacea non è sembrata me- ! sul bilàncio del ministero di grazia e ! *̂  ̂  ^ *" ' . 
ravitiiiosa e potè esser presa «ul seriu. \ gioslizi*i, e la Cambra ne ha apj rovato ; 

Quando poi il ministro afferma che ' ì capitoli. 

Soma, 14 dicembre. 
deiraumento di 300 milioni di circo-! C)-0^gi è terminala ia discussione. 

il movimento indoslriale e ccmmerciale 
interno è cresciuto, e che la ricchezza 
del paese è in progressivo aum<̂ nto, 

Nella dìsLussione generale che ha 
pie^tduta quella dei tingoli articoli 
del bilancio sono stale dette molte e 

egli ha conaenzieLti tutti, peroccbè'b^llissme cr̂ se KU questa n[om:i giu-
Intli senlODO T impulso cbe ba dato jdiziaria che si mastra tanto.ineviti-bite: 

sione del êrsorial̂ ^ giudicante da quello 
del pubblico ministero, e sull'emenda­
mento delle circoscrizioni. Questo emen-
damento credo soslitnisca un vero bi­
sogno per le vostra provincia la cui 
circoscr'z'one gindiziaria venne fitta a 
casaccio, per quanto vi avease parla 
un uomo e îegio qu*l èl'on. Teccbir. 

celie iudìvirjuali tentino farsi strada, 
ed cgnnno trnda a diventare capo-
partitj, aia il fatto che la confusione 
è airtrJine del giorno^ e la confu* 
sione essendo pur generale, ŝì mostra 
più palesemente neila deatra — î^ cinê  
sta fase di scomposizione' e Ticomp'o^ 
sìzione la sìuisira e rimasta cuucorder 
Ve ne sii una prova la ^otazitne di 

I . runiene di Roma aM^^^^ ad.ogLi^obbiezione.quasi mossa,dai, ^̂ ^̂ ^ 1̂  discussione ge^Iien nella quale U Mmislaro trionfò per 
e la sicurezza eh. ha formio a. capi- ^ diversi deputati che baonu pr.sa a ^̂ ^̂ ^̂  ^ ,̂ ^^^^^^^^ ,̂̂ ^ ^̂ ^̂ ^ ^^^ .̂̂ ^^^ p,,̂ ^^ ,,li^ , ,̂ ù perchè ai voi* com-
laiiati contro repentini e sempre peri- ì parola su questo soggetto IVenorevole : 
coIesi coi^inovimeiti. Basia ricorda.^ ^ D^;Falc:rha m,osto the'a ci6 ^« • " : | ^^^ ' ; pomo . aLdar iieli delle nuove 
la criÈi chtì soccedet e ali aff;Hrd di i''eaeva il nuovo pregetto snl riordina-' ., 
Meìitanti per comprendere quanto m-; mento giudiziario ch^ egli aveva gTà 
flui&ca la cuima poiilica ad animare e ' prestnlato arb'itco della pyeiidenza, ,i . 
ras3Ì£ur;ìre il commercio e L'indnsiriaJ Cóî yfjrrà dacque attendere ìa di-1 

*T t̂fp'maT.ir'̂ "'̂ *"MyTr̂ aiMit 

APPENDICE 

DAL CAfflPtì nmikm 
(Sicordi della guerra del 1870-1811 

di AHCIBALDO FORBES), 
^ i l CimMtitMioHntl, Iraduiionc del GwnaU di 

Padova)* 

(Ci?.«,(m. vedi N. 34G) 
. Prima parte 

ni. 
CourceleSf Vionville et Grsvellote 

1 Francesi fecero testa con flcmmo 
valore a quella ecorme onda umana, 
la loro armata combatteva senza la 
mìnima speranza di villoria: sarebbe 
bisognato che la Dea ingannatrice si 
fosse piaciuta in loro favore delra^ 
priccio più slraio. Ma quell'armata 
combaitfìva per qualche cosa più seria 
ancora della villoria: per la propria esi­
stenza, - perchè se il Pciot-du-Jonr ve­
niva preso dai Tedeschi, le aspirazioni. 
di Zastrow sarebbero siale, lardi, ma 
certamente coronate di successo.. 

la magistratura iiallana ed il palli dell' oppusiz.one uniroosi quelli 
di una grau parte dt:l centro, e della 
destra. Fu davvero una vittoria di Pirro; 
ma CIÒ non cuie al Umisieto purctiè 
vinĉ d. La vol̂ zr^ne & ieri tu V nmcd 
d'importanza che sjasi veintiî ata dau-. 

Baltutone il centro e la destra, la fuoco non si videro più, di mano iuj Ma che avvenne? Non se ne seppe 
sua linea di ritirata sarebbe stata im-• mano sui sanguinoso campo di_ ljalU-| nieote^fin^ ^ l̂lo, spuntar .del gipfno: 

,bili un silenzio diròi qnaslf allóra'si scoperse che il murò sfa-

• mf~Tr—u •'"f n~iTTrpM ran "•"! "̂ rt̂ wi- n i rur i ì r i r i 4d^viì 

morii. 
I Francesi avendo sostenuta la pò-

sizione finche ciò tornava utile, Tab-

pedita, e la rotta sì cambiava in uno: glia si sta • -J i • 
spaventevole massacro fincbè' i • batta- ^ penoso, che feceva contrasto col fra- ^ciato del, cimit̂ ro,̂ .,le case crollanti e 

.taglioni rolli e disorientati; non aa-! casso dè!là''giorria\Ì,lcani'aélìa guerra ,Wea/e incendiate (lai due la li della 
pendo più dove dirigersi, sarebbero ve-j erano sazj; essi aveaoo leccato'^tanto strida, ,ie feri^ae dei cacciatori, e il 
nuti ad addossarsi in qualche parte ; sangue da non poterne "più, E i Fran- posto delle batlerie, tultoi era un ai-
sotto la protezione deir artiglieria dei ' cesi'occupavano sempre Point̂ -du-jóur, leniio solo inisrrotto dai' gemiti dei 
forti di Pl3ppeville o di San QnÌnlmoC'| lenendo'il teBoico in rispet̂ ^̂ ^ feriti, i qiiali'er^no; ivi lasciali coi 

Il soldati che difendevano Point-da-
jonr,. Saint-Hubert e Moseow aveanb' 
missione di stornare questa terribile^ 

:disgrazia che minacciava ì loro fratelli' 
del centro e della deatra, ^ 
: Essi fecero nobilmente il loro do­
vere. 

Erano inferiori di numero agli as­
salitori, ma occupavano una posizione 
cbe valeva per molti uomini, e si mo­
stravano degni di difenderla. Soprag-
giuQse la notte, o le splendide Cam­
me che partivano dalle batterie di 
I*oint-l6-jour erano una prova che i 
cannoni e gli artiglieri francesi si man­
tenevano là sempre saldi; " ^ ^ ;> 

Di mano in mano quelle lingue di 

V loro camerali sfilavano sicuri dietro 
qaePlparafuoco'da^eési ostinalamenle 
tenuto fermo," 
^' i a prima armata;erasi becebaUnl^ bandonaronp quindi, a verso le ore sei 

[iato della vita dèi del mallìno', esàénilosi gli uomini degli 
avamncsti di Franseclu ava.nzati, eoo 
precauzione fino alla sommila dellal-
tura, videro dinanzi a sé la buona 
cinta di difesa dei Torte San Quintirio 
inturno alla cui base Tesercilo francese 
erasi ammassalo. 

I Tedesclii alfaticati, o neri di pol­
vere si riposarono più tardi sul campo 
di battaglia disseminato di cadaveri, 
"Vedevaosi qua e là i, fuochi dei bivac­
chi e i soldati erano troppo stanchi 

clnirij di esse il'cigliò delle à f m r è - j f e r pensare all£̂  fwe ed al freddo-
'A 

facendo buon mercato 
suoi uomini; tuttavia, malgrado,gl.i,̂ il|-, 
timi rinforzi ricevuti, dovette rasse­
gnarsi allinsucceaso deirimpresa p^iu-
cipàle. 
I Durante la iiotl9 i posU avanzatici 

guardia' quasi si toccarono. 0^^''' ^^'^ 
tJjdeschi er^no stati specialment^, rin­
forzali, perchè Tandamento dèlia gior­
nata apprese agli ufficiali incaricati dì 
sorvegliare alla sicurezza dèllB|truppe, 
a rispettare gli uomini che occupayano 

che il Parlamento funziona a R(̂ ma; 
6 sebbene la qiif'Stione fosse del tutto 
fiiianz:aria, p îre la dscmsione soste­
nuta dal R'ittazzi passò ni I campo po-
li-ico, e lasciò un addentellalo nella 
nomina della Commissione' la''quale" 
sembra seguirà lunî di, È beo ardnb' 
il compito di questa Commissione U 
quale "db^fS'sbslilnirfiiaVCcmìlato pòî  
ventilare partitamente la proposta del 
Sella, non dimenticando però che esS9 
formano un lutto quasi ÌDdìviiibile, 
cosiccbòsì può dire cbe 0 saranno am­
messe 0 ĵ aranno respinte tutte, Salvo 
che al rigetto di qualcuna delle pro-
pî .ste non si sostituisca qualche cespite 
d'ectrata o qnalche ^llra operazione 
che mantenga la risultanza delle cifre. "' 

Io noQ voglio certamente essere pro­
feta, ma credo potervi dire cbe io 
onta air uttimismo di lutti i giornati 
soli' impressione dell'es-posizione finan-,, 
ziaria, ora cominciano a scemare gir 
entusiasmi precisiim^nte per la con* 
iraddizione di prin ipii che si riscon-' 
Ira nella diverse proposte — cioè men-
trechè qualcuno è infirmata ai prin-
cipii economici liberali e sagg^ quaU 
che altrj. sente dei tenipi amichi otìi 
qaafi il proteaionism.) era alFordine 
del giorno, — Vi ripslo che io noa 
sono profeta, mi prim^ cbe le propo­
ste del S l̂ìa approdino, converrà af-
frontire uni g;ave t̂ impesta e non con 
i soli deputali dtlla siiìistra. — Del 
rtsiù otìssuTia altra borita parlamen-̂  
l&re, — La disoussione dVggi fu mite, 

j cairn i, cosicché non sembrava nemme-
jno chtj vi di:tcut9iiifiro pri^ci palmento 

gli uomini di Foro — ormai tnlla Pat-
lenzime è a hm.di, e pare che non si 
desideri altro se non cbe per far pas­
sare i giorni.— Cosi pure nel mondo 
finanziarie^ vi 'è sosta, ed un movi-, 

I mento iti un senso o neirallro dipcn-
ideià dalla nonama della Gommiisrone* 
Ut &n\o fallo, sebbene di importanza 

ir . 

Le fiamme delVincendio di Malmaison, 
e quelle che mostravansi air orizzonte'' 
presso Vernuville erano le fiaccole si-̂  
.nistro che illuminavano.il loro sonno,' • 
.. lu mezzo alle tenebre, fra te ore' 
nove lO le dieci, isi è udito il fraoassO''. 
:di una furiosa carìnonata al nord, e ì 
soldati stanchi, che già tenevano AQ-
armi al fascio, dovettero TipT̂ Gnaerle';'-̂  
Mai,bentosto 'Uonsi udì più nulla, e ^ 
ja calma rinacque sul campo di bat^ . 
triglia, 
ĵ  Gfmai avendo raccontato quanto vidi 
.personalmente della battaglia di Gra- -
velotte, voglio dare una breve relazione 
degr incìdenti succeduti fuori del rag-̂ ' 
gin'della: mìa osserv'aztone.' 

La posizione dei diversi corpi della 
2* armata fu già descritta in dettaglio;' 
•Verso le setto, i tré corpi costiliienli 
la prima linea erano ,già in marcia 
verso il nord, formati' -a giganteschi 
scaglioni di corpo d'armata. Questo 
movimento aveva lo scopo di arrostare 
Bazaìno so avfsse tentato ;di guada­
gnare Vordun per quella delie Ire' 
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GIORNALE DI PADOVA 
-.ì-^Ma^^A^^i^t: ,U V^ /w¥M j ^ ^ I 

secondaria, è il brillante esito di una 
epurazione faUi dallaJBanca del Popolo 
di Firenzef cioè della venlita di tutte 
le ationi cba le rimanjom^'da emet­
tere ad una Sicilia di capitalisti gè-
novflsi con ui premio di 5 lire per 
adono; cosicché Tact^aparrafnenlo prò 
ducendo la ricerca, ieri si negoz'a-
Tano a lire I>7,— lo omaggio perù al 
principio df̂ iriatitnzioDB popolare, si 
aprirà uu3k sultoìicrìzione pubblica a 
lire 55, e sino ad ora si prevede che 
lo solioscrizioai non saranno minori di 
cento mila, cosìccbè cnnTerrà fare una 
oainrale ridazìonp. — Questo brillanta 
risultato è dorato alla saggia ni in 
cui s'è messi quĵ ila ammioistraz'one 
daT'poictaè ha potuto elimioaro certi ele­
menti di dissolvimento; U regolarità 
e Tesilleaiza delle situazioni mensil­
mente pubblicate hanno Inspirato fi­
ducia al popolo più speculatore d'Ita­
lia, al Genovese, È mai possibile una 
prova più ardente di prosperila? 

GLI SQ UARIS A PADOVA 

1. 
Qualcbe tempo fa îbbiamo seutitj) 

dire^ che it Municipio aveva V egregio 
pensiero di piantare (gruppi di alberi 
in alcuni pezzi di terreno semi-abban­
donati della città, per convertirli in quei 

' giardinetti pubblici che noi, tuUo per 
amore d'italianità, chiamiamo col vo­
cabolo inglese di Square^ vocabolo cbe, 
fra le a'tre belle cose, non ba mai 
voluto dire giardino^ neppure nella lin­
gua di Skaespeare. Ciò poco importa; 
Square^ o giardino, T intendimento (se 
veramente il Municipio lo ba) è, sotto 
ogoi riguardo, lodevolissimo, e gliene 
facciamo le nostre congratulazioni. 

È tanto gradevole nei giorni più bol­
lenti della; canicola, quando e case e 
vie somigliano a fornaci, riparare entro 
uno spazio consolalo dal frfs&o rezzo 
di pianti fronzute 1 Quelle oasi diven­
tano allora no ritrovo esilarante ad 
ogni ordine di cittadini, uno svago al­
legro ai faBciu î, beati di trovarri sito 
ove abbandonarsi, senza importuni di­
vieti, ai festosi loro giuochi. 

Tali giardini reclamati dalla civiltà 
^ dai tempi, poircbbero anzi dirsi, con 

voue di modâ  uno dei suoi faitori^ 
tanto valgono a raccostare colle per­
sone gli animi, e a levarne le asperità 
se per caso ci fossero. 

In effetto, ove codesti giardini si 
mostrano piìi' ben disposti, più fanta-
stìcamenltì gai per Isvarialo aggrup­
parsi di macchie fronzute, meglio ab­
belliti da aiuole a fnri, è proprio nelle 
città più eulte, più operose, e quindi 

più civili dì quella tal Germania che, 
a forza di pensiero, di scienza e di 
lavoro, or saiutiamo, forse con troppo 
colere entnaiasmo, maestra di eletto vî  
vere sociale. 

L'flJtìmplo non fa sterile per'l*Itftlìa 
nostra; Torinc", Milano, Firenze da non 
molti anni, compirono stupendi mo­
delli di simili gentili ricetti, e molte 
e molte città minori, con più scarsi 
misura si, ma pure s'adoporano a i al-
tuirli. 

Piidova fnvece, poveretta t è fra le 
pochissime che non abbiano neppure 
tentalo di aver ^qualcuno di tali con-
farli. Né fu già per incuria o per mal 
volere, ma pel sonno di eh-, tempori­
bus illis^ dovea servirle da sveglia» Or 
è tempo che i suoi cittadini, per tro­
vare un po' di schermo al sole di luglio, 
non sieno più costretti a riparare sotto 
i benemeriti portici i\ ecc«liniana me­
moria. L'età del ferro e del bronzo, 
per essa son già pissale, e se TodìerDa 
dflla caria, è uua troppo derisoria ma-
scìhera di quella deircro, pure, siamo 
giusti, le [crmette cc'rte larghezze. 

Danque Square ad ogni costo 6 a 
lulla corsa di vapore. Ma dove li por­
remo? Qui sta il busillis, cbè gli spazii 
all'uopo Sin pochine di più, disadatti. 
Par c'è qualche cosa da fare, e su 
di ciò vi diremo le nostre f. f. d'idee 
domani, perobà oggi non e' è più spa­
zio '̂dìspooib ile. 

RtJSÌ>iA 

':h'.iw>d»'4AM.m.irir-4^'«.«u^i*-w;iM'4L^^ ^-•j,.j^^i:<?u*j«ricr^<^;^maBJbaK3fla^yi^^ 

Nei giornalacci di provincia fra le 
altre dî ĝrazie abbiamo anche quella, 
che se ci avviene, come dicono ì no­
stri gemili avversari, di predirne una 
di giuita come au orbo trova uj ferro 
da cavallo, ŝ  non ci si dà dei pazzi, 
nou ci si accorda nemmeno attdozioue. 
Ghe se qiialche organo delle grandi 
città, Dio sa quanto tempo dojjo, dice 
le stesse cose, allora poi è tanto van­
gelo, e tuUi giurano per quelle parole. 
Ciò andiamo osservando tauto in poli­
tica che in argomenti di amministra­
zione* 

C'è da meravigliarsene*! Niente af­
fatto, fìnchè r importanza rispeltiva si 
misura dal nascere in un salone, o in 
cima al solaio. 

Fu detto taDte volte che la guerra 
del 1S70, sopratntto chiusa con quella 
magnifica pace, sarebbe l'addentellato 
di un'altra guerra e più tremenda. 

É ciò che dice ors, ne più ce meno, 
VOpinioue coirarticoio seguente, e che, 
quando lo abbiamo detto ncfi, ci pro­
curò le quantiche di visionari e pes­
simisti. 

Ecco Tarticplo: 
RisuUato dell'oltìma guerra, abbia­

mo sempre detto, è di aver/ie resa 
inevitable un'altra. Si obbietterà che 
presso a poco poù dirdi Io stesso di 
tutte, fì che questo fliKelto deiruma-
nità, apponto si rinnega a ceni pe­
riodi quEisi delfirmiuati, perchè, dai 
capitoli con cui una si cjnch ule, sorge 
roccasjone dell'altra, essendo impossi­
bile non siavi DO vinctoreei uà v̂ ot̂ ?, 
uno che impone, ed uno che de^e 
subire dei sacrifi:i. Può essere vero 
anche questo sino ad un certo punto, 
sebbene, per la progredita civiltà, sì 
veggano adesso aUutite molte ife che 
quasi ai credeHero inestingu.bili. 

Fra la Francia e l'In^ìhilterra la 
lotta per lunghi stcoli fa combattuti 
con tale accanimento, da doversi cre­
dere non sarebbe mai più cessata, e 
siutauto che gli ioglesi ^vcSiero pre­
leso ai possesso di CaUis, o 1 francesi 
a quello di Douvres, è certo che finita 
non sarebbe; ma ora, dopo st:ssaat*auni 
che sono ceisiite le grandi guerre dt:l 
primo impero^ chi potrebbe mai scor­
gere una possLbiiità di lotta fra quelle 
due potenze, sebbene fosŝ e stata i'in-
ghilterra il centro di quella lega sotto 
al'a quale la Fraucia aveva soggiaciuio? 

Fra la Gt̂ rmanra e la Francia spe­
rare un tale rappaciticìiinfìnto sarebbe 
un'iilusioue, e noi crediamo cao ì traii'-
cesi, mentro sembrano pronti â Qtl̂ -
Diarsi Ì'QU l'altro per la repabbiî -a o 
la mouari:tii;j, pel Sig. TtutstA o pel 
Sìi> (jumbî lia, uarebDtiro tuUi pronlj 
a hOt̂ ,omc}UersL a eh;, a qudiULtqud cit-
sto e sotlu qaulnnquj turata di goveruo, 
loro poics^e lid^re Mmz e luili ÌAL-
sazja e Ja Loiena. £ caî st̂ uenza d̂  
quf̂ fltii cunmzione degh auimi se o.4i-
natamenie i'opmiuntì pubblica in Fran­
cia ruurna a qatlie idee d'alteî nza 
colla Unssìj, ciie io ezar aucbd vei-
ruiLjmo biiuchtìtlu SL è preso U cura 
di ujiìsipartì, ma nelle *\\ià.U essd vuoi 
pòrsistere cjntro qualunque smeniita. 

La Francia ha Jiisogao (ti sperare 
TaLULu della Unŝ ta per î iun̂ ìerti a uar 
Corpo al suo dô îderiu di riscossa ,̂ lo* 
vanj eiìsa dbve noon^sĵ er» utia, &e ÌA 
tìeruiAUìA ùa pofuio muovere ctjsi f̂ ric 
contro dì lei, lu dove ali'appoggia pro­
messole d.iLia Russia; invano eî sa in­
tende dalla buuca dtiUo czar npt̂ ^uie 
diluiilarazioni, daiie qn̂ hli tia^^pare f'.de^ 
irrtìmovibib di aiauuaero ferma l'al­
leanza !3ua eoa la Gtirmauia; edusa sp̂ r̂a. 
ciououdimtnOf cha qatĵ u SbutiUianii 
siano personaù «.Ho czar, ed alt.nUo il 
momenlu nei quale altn guùtuibuti 
succederanno, e si pitia muover^ d'ac­
cordo calia Suuua ti dftlta Neva all'as­
salto dtiiU Geimauia. 

Qitìsla altitudine.dell'opinione pub-
bliiia trancese, cbé B\ e (aita doii'al-
IcaLZd jussa UJ' idê i tissi e uno Si:apo 
a GUL dtìvesi in u^ni uiodo arrivare, 
dovrebbe non tsiere taulj ride?oltì, 
come apparti sotu un ceno a^p^uu. 
La Rusàia non e puteuza immobim; 
es^a agogna all' ê p lusiouu : e&ba si 
traccia talvolta un urcZ^uute scouliia-
to, e quello tOulcguu delia Francia 
&9n à latto per aioueraroe gl'impeti. 

Le allranze non si cambiano cosi di 
leggieri, e la Russia si mostrerebbe 
poco savia sê  dopo aver lasGÌato, anzi 
dopo aver contritiuito più di tutti a 
lasciar schiacciare inesorabilmente la 
Francia, venisse ora a cercarla per far­
sene no alleato; ma qnesta stranezza 
non sarebbe nò la prima, ne la sola. 
che commettono anche i governi più ' 
Asrii della terra. Intanto sta che la 
Rjssia ba in prospettiva un alleato sì-
cnro ogniqualvolta penseikadeffeltuare , 
i suoi disogni, qualora questi fossero j 
contrariati dalla Gî rmania. Se i suoi: 
fìm potrà vedere secondati da questa,, 
nessun dubbo che prtsferirà sempre ^ 
caramirar seco lei d'accordo che ap-i 
poggiarsi all'ainto, forse meno soli.ioj 
e sicnro, della Francia; mŝ  io qua­
lunque modo, per il mantenimento della 
pace non è una buona condizione che 
Tiimbizione di una potenza abbia sem­
pre assicurato il concorso del livore 
d'u'i'altra. ' 

Resta a vedere se poi la Francia si 
faccia un'idea esatta di ciò che pò 
Irebbe costarle fa coodig:endenza com­
pleta alle mire della Russia. Potrebbe 
darsi ben ssimo che, io fìae dei conti, 
essa si accorgesse di dover più con­
cedere di qnf-Ho che potrebbe ritrarre; 
mi la passione non rafriona. La pas­
sione della Francis, ora e per molli 
anni ai cora, sarà di ricuperare U pro­
vinole cae a fjrzi le furono strappate. 
Per questo intento non c'ò sacrificio 
<;he non sarebbe disposta di fî ree lo 
31 comprende senza fiilica* 

NOTIZIK ITAUANB 

A questo propos'to pare che si fac* 
eia allestire il vascello Be GalatUuomOt 
per insediarvi in esso la scuola. 

— Pare sicuro che S. M. dopo il 
ricevimento del primo dell' anno, da 
Roma sì recherà a Napoli col principe 
Umberto, 

Il re rimarrebbe a Napoli per un 
mese almeno, mentre il principe Um­
berto andrebbe in Sardegna a fire una 
visita per T isola. 

RAVENNA, l!>.!i;ìar;fi«tìa/e scrive: 
Ci viene rìrerlto che la Giunta Mu­

nicipale ha preso la lodevole iniziativa 
di anticipare i lavori stradati posti in 
preventivo, alfine di sovvenire la classe 
bracciante nella corrente stagiono in­
vernale. 

Per la neve ed il freddo di questi 
dì fu giocoforza sospendere i lavori 
del Cantiere cosi bene avviati dalla so­
lerte impresa. 

MAT̂ TOVA, 1 5 / — Leggesi ne»*. 
Gazzetta di Mantova: 

Diamo sotto riserva due notizie di 
somma importanza. 

La prima, che sarebbe definitiva­
mente stabUita la costruzione del so­
stegno di Goveruolo. 

La seconda^ che saremmo asasi pros* 
simi a vî dere costruita una concn che 
metterebbe in comunicazione per la 
navigazione i due laghi superiore e di 
mezzo, e congiuogerebbe in tal modo 
la linea fluviale del Mincio e del t'o 
alla stazione della ferrovia. 

VEROiNA, l i . — L'odierno bullet» 
Uno dei vaiolosi reca: nuovi casi 1, 
guariti lì, moni 3, in cura 28'i, ., 

strade occidentali che trovasi più a! 
nord. I generali tedeschi non erano 
sicuri che questo progetto fosse slato 
definitivamente abbandonalo, quantun­
que parecchi indizii Io facessero sup­
porre. Questi indizii si fecero cosi pa­
lesi verso le dieci che il principe Fe­
derico Carlo giudicò almeno prudente 
sospendere una marcia intrapresa in 
vista di una eventualità che diveniva 
improbabile. 

Fece quindi far tiU ai Sassoni che 
formavano il fianco sinistro a larny; 
Se guardie si fermarono a Doncourt; 
il 3" corpo area poco prima raggiunto 
Cauire, e si era fermato per fare il 
rancio. 

Bentosto il Principe venne indub­
biamente a sapere che i Francesi non 
pensavano a scappare^ ma che atten­
devano la baltaf̂ lia nella posiziono da 
loro scelta. Egli commise tultavia, come 
pureMollke, un errore supponendo cho 
la destra nemica si appoggiasse ad Ar-
manvilliers, mentre invece prolunga-
Tasi pili verso nord. Fu perciò cho 

ROMA, ÌL — Leggesi nel Fanfaìla: 
Dopo cho il generale Vecchi avrà 

fallo ritorno in Italia, il governo de­
terminerà ia quale uso conven îa de­
stinare la b^ia di Assab, se cioà vi si 
debba impiantare una colonia peniten­
ziaria, oppure stabilirvi una staziono 
commerciale per T approdo e rifugio 
delle navi che attraversano il Mar 
Rosso. 

Sappiamo intanto che, oltre alla e-
stensìono di terreni stati acquistati nel 
18C0 dal prof. Sapete, altri ne furono 
acquistali sulla fine del 18Ì0 dal go­
verno, affino di rendere possedimento 
italiano lulla una vasta superlìce com­
presa fra la cerchia di alcune alle 
montagne. 

Il pagamento dei terreni nuovamente 
acquietali deve essere fatto a giorni. 

FIRENZE, 14. — leggesi nella Na-
zione : 

Ecco il bulletlino dello stalo di sa-
Iute deironon Civinmi: 

Srtguita lo stato gravissimo di ier 
a sera. Cipriani, 

GENOVA, IB, — I legni della R. ma­
rina Caracciolo ed Ardua, sono giunti 
il 21 olLobre a Montevideo, di ritorno 
dalle esercilazipni nel Rio Parana. 

NAPOLI, iS; — Si riferisce una 
voce che ii ministero pensi di abolire 
le due scuce di marina, o per meglio 
cirtì. Tunica scuola di cui una parte 
è a Napoli e Tallra m Genova. 

diede ordine ai Sassoni di fermarsi 
nella loro marcia, quantunque avesse 
intenzione d'impiegarli a girare la de­
stra di BazaiuG. 

L'attacco d'Amanvilliers era confi-
fidato al 0° corpo sostenuto daila guar­
dia, Manstein fece partire i suoi uomini 
da Cantre, verso dieci ore e mezzo, 
dirigendo la loro marcia sopra la Fo-
lie, presso Vernòville, Fu io questo 
punto ch'egli trovò la prima resistenza 
da parte dei Francesi, che lo aveano 
occupato còme posizione avanzala. 

Appena lo sue colonne si, fecero ve­
dere, cominciò quella 'furiosa canno­
nata, che, per noi, cho ci trovavamo 
al sud, era stata l'indizio che la'ba't-
laglia era seriamente impegnata; il 
Principe avea da sostenere un duro 
coinballimento per aprirsi una strada, 
dopo, aver sorpassato Vernòville, Per 
raggiungere la posiziono dei Francê ì̂, 
dovea superare, l'intervallo fra il bosco 
della Cusso eTtstremilà nord del bo­
sco di Genivaux, Lo sbocco di quel­
l'apertura verso Metz era chiuso da 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 12, — Keratry, Prefetto 
delle Bocche del Rodano, vielò la pa­
cifica dimostrazione che si faceva alla 
casa di Crómieux, ove si recavano ad 
iscriversi s'ìpra UQ libro i numerosi 
visi latori. 

A Marsitilia vennero fatte molle por" 
quisizioni nella passata settimana. 

— Un gruppo di depuia'i della mie-
gioranza ha offerto ai Duca d'Aumate 
la presidenza, se per il fatto del suo 
ingresso nell'Assemblea il sig. Thiers 
si dimetlesse. 

T— 13. — Sappiamo dice il Comii' 
tutionndj che il generale de Nasouly, 
che era agli arresti da due mesi nella 
citladei'a di Baiona fu messo in li­
bertà, 

— 11 Principe di Melternich e la 
Principessa sua mnglie lasciano la Fran­
cia, e si recano a passare l'inverno in 
Italia. 

GERMANIA, 13. ~ A Monaco di 
Baviera circola la voce che al nuovo 
anno l'arcivescovo ed i capi deb'ari-
slocrazia si asterranno dall'intervenire 
al gran ricevimento di Corte. 

— S'rivono da Cerino: 
Nei circoli d I Governo si teme che 

fra breve possa scoppiare la guerra 
civile in Francia. Le mene dei bona­
partisti e degli orleanìsli sconvolgono 
l'armala francese. Si adottano fin d'ora 

AmanvilLers e da Montigny-la-Grange; 
colà i.Francesi erano stabiliti in gran 
forza e presero l'otlensiva coniro Man­
stein lino dal primo momento ch'egli 
tentò di spiegarsi. 

Egli,non era abbastanza forte per 
attaccare seriamente questa pGsizione. 
Mandò avanti T artiglieria quasi fino 
alla cascina di ChampenuiiB che fu 
schiacciala dal fuoco de' suoi obici, e 
con una parte delta divisione jWrangel 
occupò il ciijUo del bosco della Ciisse,̂  
in faccia di Aman^illiers, appoggiando) 
il movimento delia fanteria col fuoco 
di pariicchie batterie. 

Frattanto le guardie aveano ricovulo 
rordii:e di prendere un'altra direzione, 
dacché il piincipe Fedenco Cario ri­
conobbe che la deatra nemica si esten­
deva pili da lontano che non avesse 
dapprincipio calcolato. Von Pape fece 
avanzare la sui prima divisione al di­
sopra di Jounvillo fino ad Habonville, 
al nord del bosco della Cusse, mi3iilÉe 
Brnditskl, che avea dovuto prima por­
tare la sua divisione (la 1*) sopra Vtr-

.-£:i=rri ^ ^ _ ^ ^ L ^ ^ V ^ 

.nevìlle, per sostenere Manstein, efasi 
pure dirello sopra Habouville, Saini-
Prival era furtemente occupato dai 
Francesi, e siccome la continuila della 
bnea tedesca si sarebbe iaterrotla se 
te guardie si fossero spinte taoto lon­
tano verso il nord per attaccare quel 
punto, SI,chiamò Tarliglieria per bat­
terio. T 

Da Dna 'posizione fra Saint-Ail e 
Hjbouville, il principe di Hohenlohe 

I generale comandante l'artiglieria della 
guardia, fece convergere su Saint-Pri-
vat il fuoco sostenuto di quattordici 
batterie, vale a dire di oUanlsqnattro 
cannoni. Sotto gli ordini personali del 
principe Federico-Carlo, che visitò que­
sta parie del teatro dell'azione, quei 
fuoco spietato cuntinuò per più di una 
ora, come mezzo per guidagnar tempo 
accioccbò i sisaoni arrivassero sulla si­
nistra. 

Ma quantunque i sassoni, sforzando 
la loro marcia da Jarny, fossero giunti 
nel momento stabilito, si accorsero di 

I ' 

' aver da fare qualche altra cosa più lon­

tano sulla loro sinistra. I francesi erano 
pure in forze a Sainte-Marie-auxCho-
nes, e prima che i sassoni potessero 
cooperare col principe Augusto all'at-, 
tacco di Sa'nt-Privat, era d'uopo span-
zare quoll'ostacolo e assicurarsi esat-
tamenle dell' estensione della destra 
dei francesi che pareva'prolungarsi in-
definilamente. 

Il principe Giorgio di Sassonia, coHa 
24* divisione, appoggiala da una bri­
gata della sinistra di Von Pape, piombò 
su Saint-Marie, mentre Monlbé cola 
24̂  divisione sassono eseguiva un mo­
vimento girante sopre Aubonó, e assi-
curavasi énalmente di essere sul fianco 
destro dei francesi e di averne tocĉ ata 
l'estremità. 

Ei-ano già tre ore e mezza quando 
i sassoni (23" divisione) presero Saiiite 
Marie, e Irovaronsi quindi colla loro 
24^ proprio in faccia di Roncourl, per 
agire dì concerto colla guardia in m 
atlacco sopra la formidabile porzione ' 
di Saint-Privat. (Continua) 
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misure di precauzione per le nostre 
'truppe di occupai'oae, 

SPAGNA, 13. — In complesso le 
elozioni di Spagn-̂  ebbnro per risultato 
generale il trionfo deiropposzone, la 
• quale riuscì ad ot'pnere -iOO consigli 
municipali contro 2(10 aquìilati dal 
rUnione dei minisl(jriali con tutte le 
gradazioni del parlilo moderato e con­
servatore. 

BELGIO, 13. — 11 ruovo Ministero 
si è presentato alla Camera. 11 suo 
pro$rramma fa accolto con estrema 

Tiserva. 
AUSTRlAUNniIRRlA, 12, — U 

GunsigMO dei mioisin discute rafliro 
.^elle ferrovie, 
^ La reda'/ione delo Szahad-Eqyhar^ 
ì̂ iornale libero-catiolicOj il m\ redat­
tore è stalo S(̂ omunìcaiô  dichiarò di 
.fare adesiune ai vecchi cattolici. 

• E NOTIZIE VARIE 

ViilolA. — L'irflu^nza epidemica 
dominante in qnasi intla Italia, perdona 
ancha fra noi con pertinace insistenza' 
sebbene tuiiaTJa, perqu^nio rilevammo 
da f'>nle nfBcinie, in proporzioni for-
Innatanaente non gravi, al confronto di 
altre città a noi vicine, d 've il numero 
dei casi in cura è oftrvenulo e sì man-
tienfi da tempo, iln oUro a due e tre 
centinaia 
qui 

< Gradisca ì sensi della mia profonda 
estimi e considerazione. 

i/tojwo, 13 dicembre 1871. 
a II S- di sindaco 

«F. GRlSPlGNh» 
A c c a d e m i a «Il E^ohcrma. 

— S*rima di tutto confessiamo di aver 
parle^ipita col srg. maestro Cesarano 
ad uua mancanza, cioè airommiasiobe, 
tanto in programma, che nel nostre 
annunzio, dell'ora Qnsata p&r rAc':a-
demìa d̂  ieri sarà cioè alle otto. 

Il che per aliro non ha impsdit') che 
la sala fosse forniti di mmerosi spet­
tatori; ma CDQ Qoa pr^valen^a spa­
ventosa del sesso mascolino. Speriamo 
che un'altra volta, se la proporzione 
non sarà inversi, lo squilibro non sia 
per lo meno tanto sensibilo. 

E'I ora due parole del trattenimen­
to, che per fa sua varietà e per la 
coit̂ siâ  di coloro che visi prestarono 
r.U4ii gndi to . 

Dòpo una sinfonia d^WAroldo, ese­
guita a quattro m^ni dai sif̂ uori mae­
stri Dal Uolìn e Pisani, si produsse 
in una leziure di sciabola, impartiiagU 
ddl maer t-o Ce^araono, qn l̂ visp'ì g o-
vanetto ch'è il Marcello Da Ferrari, 
il quile mostra UQ'allitadiue precoca 
nella u'bile palestra dtille arm<, e ha 
già cominciato a far onore al maestro. 
Il lubb.ico f-s:eggJò lo spaJacoino in 
erba. 

Sì dìstmseriì sa^cessi va mente negli 

Morti 
DiirÀTìgelo Mirlt di Glovinaf, d'tanl 

2 0 moal 4 — LuaMrdonhPaaoaDavD ATI-
geU fa Giioooio, d*iQDl 11, oofjigAU "— 
GìBAlet̂ i Fortuntto diÀgoAtlDo, di gìorcì 
10 — BIT* Aohille di D*vlde, d'icol 2 
e meli 5 latti di P«d<»vft, 

— n«llft B. C I » di Pan» — I&OMO A.-
goilioo datto FfAta di Giorgio, d'tnDi 
My damoBtIoo Ficaio, di oc^njagAto — 
Gortivo Gliaomo fu Loreoio, d^inni 63, 
i»ochlno di Pidov», oorj agito — Bo»-
retti Murhi fa Sinte, d̂ aDOl 58, vlllioo 
di SjtrmaLilR, conju^&to >^ C^BÌH GMO-
tnno dì GioTannii d'aanl 30, mattor^z 
salo di Pddovi, oocjngito, 

a. OSSEEVATUlllO ASTaONOMIGO 
di Padova 

17 dicembra 
A mezzodì Taro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. M s. 12,7 
Tampo medio di Roma ore 11 m< 58 8. 39^3 

esagnUfi alE'altozza di m, 17 dai snolo, 
di m. 30,7 daL llvollo madio del maro 

Barometro a 0 —^milL 
Termometro ceotlgr. 
Direzione del vento . 
Stato del aiolo . , . , 

767,9 
— 3'1 

023 

766.4 

HQS 

quftsi 
sor. 

766.5 
- r 3 

on 
sar. 

inli ioa 'di d cambre, non di.de che "̂̂ f̂/. ,?;.!;?'."""•,« « P ? , ' IZ 1 j ' * .„ ' •„ ,» , ^.;„„ enon luordani AnliUio e rio7,zi Anu-42 nuove denunzie, tra vainolo, VMU^-
loide e va^ic^ila; e nelBiornt dolóri, lii. 
non si avevano in cnracbe i8 mWat', 
SS dei qu l̂i a'io S ê lale e al Laẑ â  
retto, e 20 a d>mi jiio. Gli Avvisi mu­
nicipali snll'obbìiE* di iramfìdfata de­
nuncia pqr oani cd,?,o, anche divarict'Ua^ 
pubblicali fino dalla decorsi primavera, 
qu mio cioè tV morbo non era ancora 
che una lontana minaccia; \ &*'q\i^'SiVy 
DOTI di nome ma di E-tio, sempre e 
dorunque applicati e sorveg iati; le ac­
curate ed estese disinr-zioui alk case 
e agli e((MÌ degli iî fermi tradotti agli 
^Sptìditi ; fìRuali operazionî  dopo la 
guarigione o la morte dei curati a 
domicilio, sottoponendo per non meno 
•di 24 ore a disinfesioni preliminari, 
le lingerie, vesti, coperte, lane, u_5ate 
sì dagli infermi rh^ d^gli infrtrmieri, 
prima di farne la consegna alla la­
vanderia; gli espurghi e le lavatore 
eseguile dappoi neiU lav^ndt-r̂ a stassa; 
le visite sanitarie allo s'uole pobbliche 
e private, con opportune istruzioni rti 
direttori delle stfl.̂ se; le indagini e la 
sorveglianza pftrfino nei ca*! di sospcN 
fafeommissioni di denanr-iereixo le prin­
cipali fri la misure igl'uiicĥ ^ cui già ac­
cennavamo nei nostro N. 319, attivate e 
manienule dai preposta ali'offi io sani­
tario, ma delle qnall a onore del vero 
ed B..lume del pUbUico, abtiiamo oggi 
slimalo opportu î i fca eriiimflrazinno^Sa 
ad infrenare la diffasione del CONTAGIO 
venne provvedut') co T attuazione di 
codeste previdenti ed efii:aci misure, 
non meno opportunamente sì è agito p.T 
combattere anche L'INFLUENZA EPIDEMECA 
( clie nessuna au^rirità varrebbe d'al­
tronde ad impedire) altivjindo le pub­
bliche rivaccinazioni, alle qiali però 
sarebbe desidar^biie pel bene di tutti 
un maggiore concorso*», 

Ricordiamo l̂erlanto che domani 
(domenica 17) Toneraziona ha luogo: 
A S, Sofia, ore 10 ant, — agli Ognis­
santi, ore 11 — a 5. Franoìsco, ore 1 o, 
-^-a 5. Croce^ ore2-a 5, Daniele, ore3, 

D c g i n t a z l o n e P r o v i n c i a l e 
— Avendo la nostra l)pptita7.Ìone, as­
senziente il Consiglio, fatto omagaio 
di una bandiera della Provincia al Mu­
nicipio di Roma, netr occasione della 
solenne inaugurazione del l^arlamento 
nazionale, riceveva ieri la seguente ri­
sposta d reità al prefeito preside: 

«In nome di questa Civica rappre-
€seoianza sono lieto di rivolgermi alla 
e: S. V. predandola a voler essere l'in-
cterprele della riconoscenza dei Ro-
1 mani verso questa noli le Provincia 
cpel gentile e patriotico pensiero col 
e quale volle donare a Homi la propria 
clSandiera a solennizzare il fausto av-
«venimenlo dell'ap-^rtura dî l Parla-
«mento nazionale. Roma saprà degna-
«menie mostrare alle città sorelle elio 
«sente incero il carico d'essere la ca-
«piiale dMtalia cof rispetto alle leggi 
«ed alle patrie isl.tuzioni.' 

Dal me?;zodt del 15 ai mezzodì del 13 
Temperatura mftfislma ^^ + 6' 7 

> mlnSma'= — 2 8 

gnon 
ro, nou rha i du« giovanetti Da Zara 
Leona e S ar̂ ns U Uberto in uoa le­
zione a due mani di sciabola impar­
ila di,ilo stesso Cesarano. B l̂lo purtì 
rassalt» di bist^ne fra i signori Gior­
dani Antonio e Piccolo Antonio; Tas-
saUo di sciabola fra i signori Piozzt 

I Ernesto e dO M l̂in Giambattista, non 
che Tassalto di manchett^s fra i mae-
Blri Cesarano e Ilarbiera. 

Chinae il tralteniraenlo di scherma 
un maì)niS'.o assalto dì s'̂ ad^ fra il 
m°, C sarano, e il aig. N, N., il quale 
colla dstinu perizia dei colpi e delle 
parate fece onore mo!tissìmo agii abiti 
eh' è solito di porUre. 

Pdccalo che lo spaz'o della eâ a ri­
servato per le panile di scherma sia 
troopo r stretto, e tol̂ a insieme alla 
IberU delle mosse e aireQt3lto sa cbi 

Il &;g. S^rlirio esegui bene la ro­
manzi // Reduce, non cbe quella in­
titolata la Sttdla confidente c<m accom­
pagna nonto di piano e viuloncello. 

Il trio wWBrnani oer piano, violino 
e V o'onceiio non poteva laaciardobbi 
suir es;to, essendone afSdata IV ŝacu-
zinne a quei tre valenti che sono il 
maestro siti- Drigo, il co. Saman Marco 
e il s:g. Cì̂ ne^otio. 

Il sig» m ,̂ Cesarano ci ba cosi pro­
curato una piacevole serata. 

T e a t r o Oapibtt l t l l . — Ieri 
sera taluni dei gkuocb'ed esercizj della 
Compagnia turca piacquero» 

Vorremmo da parie di taluni un po' 
più di quiete in Teatro, poicbè vi si 
va per divertirsi, per vedere ed ascol­
tare, 0 non per assistere a baccani, 
che non sono certo della buona società. 

dei 

' B E ' 

1 

P r o ^ r a i m u a dei pezzi che la 
musica ABI 28^ reggimento fanteria ese­
guirà domani dalle ore 12 1|3 alle S 
pom., in Pazza Vittorio Emanuele: 
1. Marcia. , , . , - R N, 
2. Terz,"* Orazi e Curiazi Mercadante 
3. Mazurka Hattiozzi 
i, SìnfOGia Ccnhrentola . Rossini 
5. Valtaer. • Slrauss 
6< VQzi{:ìw\\'è^Sonno.mbula lìallioi 
1* Poka Bucci 

l i i c c m l l o . — Alle ore 11 e li2 
di stamane nalla casa di M, G. Via 
delle Zattere, prendeva fuoco la parete 
aderente alla stufa. 

Accorsi i pompieri coirabituale loro 
prontezza isolarono e allontanarono in 
breve ogni pericolo. 

Cfìtoto d e l l e StAto €flT«lo d i 
P a d o v H t 

BuLLaiTiKo del 16 dìcem. 1871, 
Nisoita — mieahì n 3. FamoiiQen. 1, 

Matrìmùm oeleb'atl 
FArL>£2iol Giaioppe di Oftottoo, mig 

gioi-anna, modUo di M.mturio ai "Vom*QO 
oca Tjt&ìoh M i n giù dt Antonio, mino-
raBoe, ponaldoote ai Piidova. 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del giorno 16. 

{Agenzia Stefani) 
L'elezione di Giicomelli direttore ge­

nerale delle imposte dirette venne an-
noUata per ineieggibililà, 

Iraprcndesi la discussione dell bìlau' 
ciò preventivo della guerra. 

Varini fa osservazioni, solla compi­
lazione del bilancio, specialmente sulla 
parte dei servigi amministrativi. Fa la 
proposta dì una riforma in proposito. 

Mellana fa considerazioni generali 
sui vari capitoli sulle nostre condizioni 
militari, e sugli eserî iti d'Eoropa e 
d'Italia. 

Corte (relatore) e Ricotti (ministro) 
danno spiegazioni riguardo ai bilancio. 

Respingesi Ja proposta Panni ten­
dente a sceverare dal bilancio della 
guerra le apese r.fleUenti gli ahri rai-
nistori. 

Approvasi un altra proposta del me­
desimo, accettata dil ministro di unire 
al bilancio lo stato delh varie masse 
dei corpi, e dei comandi. 

Circa ho altra proposta dello stesso 
Panni, di aggiungere al bilancio Ten-
traia dei provveoii delle vendite even­
tuali fatte dal Capo di Stato Maggioro, 

Minghetti fa una dichiarazione die 
se ne terrà conto nel prossimo bilan­
cio, e Farini quindi ritira la sua pro­
posta. 

Parecchi deputati fanno istanze a 
domande. 

Tutti i capìtoli sono quindi appro­
vali. 

Boselii presenta la relazione per la 
convenzione sniresercizio delle ferrovie 
Calabro-Sicule. 

La seduta è sciolta alle ore 6 \\i 
pomeridiane. 

Si hanno i seguenti dispacci : 
Bukarest, 13. —il governo conchinse 

un prestito di 15 milioni per (e obbli-
ganoni demaniali. 

Costantinopoli, 13. —Mabumd pascià 
sollecita r allonlanarafìnto d' Ignatieff 
cbe è contrario ai piani di riforma. 

Riconfermiamo la notizia già da noi 
data a più ripresp, e sempre smentita 
da alcuni.giornali, che il progetto di 
legge sulle corporazioni religiose nella 
provincia di Roma non sarà nresentato 
in quBsta sessione. {Diritto). 

Sipniamo cbe Sua Santità tra il 15 
ed il SO provvederà alle rimanenti sedi 
vescovili vacanti. 

Sappiamo pure cbe io quello slesso 
Concistoro verrà nominalo un coadiu­
tore al vescovo d'Algeri. (idem). 

La Gazz. di Roma dice: 
E' probabile che il conte d'Arnim 

ambasciatore di Germania a Parigi, 
poŝ a reoir trasferito in Roma nelle 
m'd^^ime fuoziooi presso S. M. il Re 
d'Italia. 

SI ritiene cbe 1* ambatciatnre fran^ 
cese Goulard non g'ungerà in Roma 
prima del meie venturo. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 13. — [| principe Napo­
leone e la principessa Clotilde giunsero 
a Bruxelles diretti, in Inghilterra. 

LONDRA, Vò. -^ Il principe di Gal­
les ebbe una notte agitata. 

Ieri scoppiò un erande incendio a 
Uotherhothe presso Londra, 

11 Ti7nGs dicesi autorizzato a dich'a-
rare falsa la voce del richiamo di 
Schenk pubblicata neHa corrispondenza 
fra Granville e il ministro Inglese a 
Pechino, il governo Cbinese dice che 
il catLolicismo è impopolare e domanda 
che i missionari, sottopongansi alle 
leggi cbinesi. 

Granville risponde: I missionari, in­
glesi, condottisi male avrebbero dovuto 
trattarsi sec3ndo il trattato di Tien-
sii, essere consegnati al console più 
vicino, e puniti come gli altri sudditi 
inglesi. 

SANDRIGHAM, 13. - Il principe 
di Galles è debolissimo; tuttavia lo 
st^to generdie è più soddisfacente. 

WASHINGTON, 15. — La Com­
missione anglo-americana decise che 
gli Stili Uniti non sono re^ponsabli 
del pagamento dei debiti contralti dalle 
autorità ribelli. 

VERSAILLES, 15. — Assemblea — 
Julei Simm presonla un progetto per 
la rioreanizEazinoe doirislruzone pri-
maria.Dis[!QtesirjnterpaUanza Davryar. 
Dopo alenali discorsi, l'Assemblea rin­
via b qiiiatone all'etame di ana com­
missiona di trenta membri. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Molti di­
sastri marittimi suxessero nel Mar 
Nero. 

Atteodonsi domani importanti cam­
biamenti ministeriali, 

VIENNA, 15. — Lì Banca nazionale 
riJusse lo sconto deiri ÔO. 

PIETROBURGO, 1 5 , - It Corriere 
del Governo ba un artìcolo sulla si-
toazione d'Europa, la esso dice : 

<i; Le tradizioni legano la Russia alla 
Prussia e alTAustna. La Francia non 
deve "crearsi nuovi nemici, ma cercare 
à' mBUersi sopra on buon piede colla 
Rjssia; questa è indipanlente e lìbe­
ra, e non mmaccia alcano, come non 
teme le minarcie di alcuno. La Russia 
seiiue uoa poliiica di pic-^; non fa eh) 
ì pr parativi militari più necessari per 
poter far fronte alle future eventualilà.n 

L'articolo dichiara che l'idea del-
ruoiono di tutti gli Slavi sotto T ege­
monìa ru^sa è un' utopia» che non è 
ne^lì interessi slavi nò in qnelli della 
Russia. Gri.iteres3Ì della Russia esi­
gono una polìtica dì pace. 

•WfP^K^nTT'ijtfl^^^^^^W?^^^^-^"^ j-^ *ri ̂  ' 1 j 

Vlen», 15. 
Mobiliare . t « » • 

Aaitrliobe . . - > 
Bantti Naalonnla « , 
Nipolooni d'oro • . 
Gnmbio m Parigi . . 
Cambio in Londra . 
RondJtKL anitrUflR . . 

Londrij IG. 
Goaiolldito insidio . 
Ha udii a ItaUmta • -
LoiabiEde . > • « 

Ganiblo in Bortln^ 
Tabauohi 
Spagnuolo « . , . 

'^^'H^"^»^"!^^"' '^n r^^ 

14 
3S1 70 
201 90 

— ^ 

809 -
934 ii2 

^ ^ ^ ^ ^ H ^ 

118 -
68 50 

14 
ni[S 
05 — 
3 3 1 4 
4 S i 2 
. — — 

841^8 
^ ~ " 

V-'PTT^^^S' 

16 
323 08 
20t 30 
393 — 
808 — 
936 5 

> " " "7 ìil 75 
OS 50 

16 
92 3iS 
64 7l8 
— . — 

flSliS 
33 3i» 
— — 
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SPETTACOLI 
TEAIÌIO GARIDALDI, — Compagnia 

Turca e di ballo. — Ore 8. 

' NOTIZIE DI BORSA 
H,-jma, 16. 

Rendita ittlUnt . . 
Orj 
Londra tra mei; . , 
Fraoola 
PrAitlto nazlooalo . 
Obbl. regìa tabicobl 
Aaiooi i p 
Banaa NailoQale . . 
AaUjnl Btrado ferrate 
Obbl. » » 
Buoni » > 
Obbl, eaeleflaitioho 

Parigi, 15, 
Retidita franeede 3 0^0 

9 ItallaatL 6 0[0 

15 
71 23 li2 

21 46 
27 12 1(2 

106 25 
85 20 

B09 li2 
743 -

3500 
442 — 
2&2 06 
507 — 

85 30 
14 

Valori diverii 
Ferrovia lomb. ven. . 440 
Obbliga £biil » , 253 
Ferrovie romane . . , 132 
Obbligai, » . . . 173 
Obbl. Ferr .V. E. 1893 180 BO 
Obbl.Porr.MeridlonallI 104 — 
GiEĵ blo j^uiritalla, . .1 4 1̂ 2 
Credito mob, franoeac I — — 
Obbl. Regìa Tabaoohl I 490 — 
Aabnt 712 — 

56 
66 

16 
7S 02 li2 

2146 
37 17 li2 

106 25 
85 12 

510 -
743 li2 

3500 — 
346 bO 
206 — 
507 ^ 

85 40 
15 

90 57 05 
15 66 55 

— 

44Ò 
252 
133 
177 — 
189 75 
191 — 

4 3(4 

712 50 

Bartolomeo Mosahin ger. resp. 

di depositi e di conti correnti • 
Capitale lire d^OOO^OOO 

La Banca ricevo versamenti in conto 
corrente sema trattenuta deW Iriposta 
della Ricchezza mobile corrispondendo 
r interesse del 4 Ô o-

Ad ogni correnlî ìta viene rilasc'ato 
un libretto di Chèqms di cui egli si 
serve per disporre del soo avere in 
conto corrente: 
fino a iu L, 2000 a visla 
da » 2001 a itX 6000 con tre 

s'orni di preavviso; 
per somme superiori alle it. L. 5000 
con sei giorni di proavviso, 

I chèques a vista e contreg'ornid 
preavviso vengono addebitali con va­
luta del giorno antecedeotd alla sca- . 
denza. 

Quelli con sei giorni di preavviso due 
giorni prima della scadenza. 

Vincolando le somme versate per. 
sessanta giorni almeno rimborsabili con 
dieci giorni di preavviso V interesse 
corrisposto è del 41|2 p, 0|0-

Riceve versamenli in conti corrente 
in Oro vincolati per sessanta giorni al' 
meno con dieci giorni di preavviso cot' 
rispondendo Tinteresse del 4 0|0. 

Le somme ritirato per le due ultimo 
categorie di conti correnti sono adde­
bitate con valuta dne giorni prima delia 
scadenza. 

Alle stesse condizioni d'interessi e 
di rimborsi la C-inca emette anctie 
Libretti di Risparmio, 

La Ranca si riserva di poter rim­
borsare a visia qualunque somma le 
venga richiesta mediante scooto d̂ei 
giorni fissati per i prcavvisî  

Essa estingue senza provvigione di­
sposizioni, asse|;;ni e domicili alla sua 
cassa, purché i fondi relativi s!eno nelle 
sue mani almeno un giorno prima della 
scadenza e l'avviso venga dato almeno 
due giorni prima. 

La iìanci Veneta sconta cambiali 
munite di due firme alrnî no sopra qua­
lunque piazza di Italia ove sia im.'L sede 
od una succursale della Banca Nazio­
nale. 
a B 0(0 fiijo alla scadenza di 3 mesi 
a !J1,2 0|0 » » 4 ^ 
a 0 oiO :» 9 G 3 

Un deposito di fondi pubblici o va-' 
lori industriali ecc. da conve^nre al­
l'occasione potrà servire di surroga 
alla seconda firma-

La Ranca sconta eftettì cambiari sul-
Y Sstero ai corsi di giornati. 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
carte pubbliche e valori industriali al 
tasso di G 1[2 0|o d'interesie, oltre 
alla tassa Governativi di 1.20 per mille 
nella misura che è fissata per ciascun 
valore dal Consiglio d'Amminisirdzione, 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di Credito per Tlta-

lia e per i'Estero. 
S'incarica verso provvigione del pa­

gamento e deir incasso di Coupons e 
di effetti Cfimbiari io Italia ed air fi­
sterò e delbi irasmissiono ed esecu­
zione di ordini alle principali borse 
Italiane ed Estere, 

Apre credili in conto corrento con­
tro deposito e pegno di (ondi uubblici 
a valori indislriali e merci di facile 
realizzazione. 

NB. Qualunque variazione potrà es­
sere iatrodoUa ale presenti norma sarà 
afiissa nel locale delU Banca, 

Padova, 1 dicembre 1871. 
Il Yicc-Presiiknte 

M. V. JACUR 
Il tiireitoro • 

EWHTOO lUVA 

Es l i -ax ione i lei a&. 9.i»tto 
o s e g i i K a o^g l in Voiie«Bii; 

4f» 8 » &'4 :i9 ?U 
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BANCA DEL POPOLO DI 
I 

La Direzione Generale della Banca del Popolo avendo avuto richiesta delle 12,000 Azioni che rimangono a completare il Capitale sociale di L. 10,000,000 si 
é riservata di aprire ÌQ tutte le Sedi una pubblica soscrizionò alle condizioni offertele. 

Quindi nei giorni 18, 19 e 20 corrente sarà presso tutte le Sedi ed Agenzie aperto la soscrizione alle seguenti 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
1. Olire il valore nominale di ciascuna Azione di L. 50 sarà pagato un premio di L, 5 quale compenso delie quote che ne'passati esercizi gli azionisti rila­

sciarono a fondo di riserva che costituisce una proprietà sociale-
2- All'atto della sottoscrizione sarà pagato dai sottoscrittore il solo ammontare del premio in L, 5 sopra ciascheduna Azione e gliene verr^ rilasciata ricevuta, 

provvisoria da cambiarsi col Titolo interinale al reparto pel probabile caso dì riduzione.di che all'Art, 6-
3, ,J1 valore dell'Azioni sarà pagato per intero od in rate a forma dello Statuto Sociale Art. 11, a piacere del sottoscrittore. Almeno la prima rata dovrà, 

pagarsi al^epoca'del reparto^ Trascorsi 10 gioì̂ ni dall'epoca stessa senza che si effetiui alcun versamento, le Azioni saranno nuovamente vendute, ed il premio 
resterà acquisito dalla Banca. Por chi trascurasse il pagamento delle rate successive sarà pronunciata la decadenze a termini dello Statuto (Ari 15), 

4, Il godimento decorrerà sulle Azioni saldate a forma del Regolamento Art. 5, , . . " 
5, Nessun ahhuono sarà accordato a chi paga anticipatamente, 
6* La sottoscrizione sorpassando il numero delle Azioni poste in vendita, la Banca avrà il diritto di fare una proporzionale riduzione, I premi delle Azioni 

eccedenti saranno restituiti, 
' Le sottoscrizioni si ricevono presro lutto le SEDI ed AGENZIE [della BiNCA DEL POPOLO DI FIRENZE, 

Firenze^ 14 decembre 1871 

Dalla Direzione Generale della Banca del Popolo 
r I •TWTTT 

' T 

. ATTO DI NOTIFICAZIONE 
r 

iti costituzione sociale •' 
Per ogni eilttUo di legga el pa r t ec ipa 

cha con con t ra t to 17 nov. 1871 a n i Raaì 
Wotaro (lì Pa<ìova a ln^reper to r lu le 10367 
debi tamento rag ta t ra to presso U Tribu-
nalo Civile sode mercant i lo {sì è ooi^ti-
tu i t a dai Bolto3oritti sot to U ragiono 
BoelBle AlesBQm'.ro Breda — Antonio De 
Giacomi a Comp. uaa sooìeEà m nome 
oolett ivo polla du ra t a dv anni iO decor-
rlbili dai 17 novembre oonvn to con Heda 
a Teòlo, avente per ogge t to la conf i -
zione ed acquisto a scopo di r ivendi ta 
di ogget t i di pizzicftgnoleria^ di preat ino, 
coloniali , maceli^^ziono ecQ.> ed a m m i n i -
fitrata da BÌCW in OIOLIO che a ooetituiro 
la r app resen tansa od obbligazione s o -
cial« s ia necessario T Intervento colla 
loro flr.ina di almisno dae soci. 

Brcda Alessandri fu Luigi . 
AfiUfitaro Sante fa Giocomo 
AnlonioAdrimavn fu YaienUno, 

M. 778 1Ì-66S 
Regno d 'I lal ia 

Prov , di Paflova Mand- dìMonselico 

MUNtCtPlO DI SOLESiNO 

Avviso 
Avvenuta la mor te del medico Riga-

moliti dott» Glo^'annl Batt is ta , r e s t a a-
par to il conoorsD alla condotta mcdioo-
cl i i rurgico-ostetr ica di questo Comune, 
cui è a onesto i^onorario d'it, L, 1360,4S 
compreso l 'icdonizzo pai cavallo, 

La'popola/.ìone è coTiipoala di abitante 
itSBe» dei q\ìaU circa i5G0 haano d i r i t to 
a cura g r a tu i t a . ^ 

H cìreondHrio 5 t u t t o al piano con 
nuone strarTe, la maggior par te in gh ia i a , 
e le a l t ro in gabbia. 

Gli aspirant i prodiiraano ìe loro Istanza 
aU'ufflcio munio^pnla da cggl a t u t t o d i ­
cembre mesa c o r r e m o , corredato dei 
seguenti docuraent : 

a) feda ÌH nascita-, 
6 ) ' o e r t i d c a t o di sana ccstitozionc fl-

siaa:.. 
e) diploma di abilitazione al l ibero 

eaerbizlo di medicina, ehirurgift ed oa t e -
t n c i a ; 

d) l iaerza di Vhccinazione; 
' e) cart i t taato comprovante la p ra t i ca 
biennale di esoroiaio lodevole presso uno 
Spedalo pubblico, ovvero in qualcUa Co­
mune; 

•̂) iBflaa tu t t t quei documenti c h o o r e -
deaÈ^ro valevol i ad appoggiare m a g g i o r ­
mente la domanda. 

La nomina s p e t t a Ri Cocaiglio,- o gli 
aspi rant i sono in obbligo di o s se rva re 
le diapoaiiioai di logge in propoHlto v i -
g e n ' i . 

L^aletto dovrai en t r a re in aervlzìo dopo [ 
o t tenu ta la superioro approvazione, o 
Bara obbligato di avere ^ ano domicilio 
0 la stabile d imora nel Comano, 

Dalla fteaid. Munic, di Soleaiio 
il di 3 dicembre 1&7K 

il Sinduco 
Francesco Seno 

Sii Assessori 
Domenico Tr ive l la to - 11 Segre ta r io 
Frauoesco Bi-ocadello Antonio Marinelli 

le I d r o p i s i e , i» iiflr4->;lonlfle1 p e t t o 
{Caparri, asme, r^ffredori, bronchite 
nervQ&e, etc.) I più ùlaaTrl mcdini fran­
cesi ha.ino r iconosciuto, ta 30 anni di 
p ra t i ca , U aua cos iaa te efficacia coatro 
ta l i afteZrionì, 

Le ;Sef i*n | ipc d i KjAb«;Mnye viene 
apBcoia:o s d u m c n t e in bot t igl ie r i c o p e r ò 
di e t ichet to colorite inimitahili e sug­
gellato con una fascia turchina Armate 
dall^iovent.^re, 

Sf VE^JOE a L, 7,f-0 (a bott igl ia e Li­
re 4,50 la ì\2 bot t igl ia ai deposito g e -
ner-M'^ per l ' t a l i j ^ in Milnno A g e n d a 
A* ftlHti^toiil ^. C \ , via d^^ila ^aia, iO, 
Padov i U w l i e r t l * i ^ o p n c l l o t ^ P l U B i C P l 
MlniirUf e neiie p r imar i e farmao:^ d*i* 
tftMa, 
- • * W T t f - - % • ^ H t . b ^ p ^ ^ ^ ^ t ^ ^ H i t T f r 

h 1 

<^ 

2-C3fi SCIROPPO 
Dt 

LABELONYE 
Farmaoiata della acuoia super iore 

di farmacia , m e d'Abouklr, SO, I n P o r l g l 

Questo Sciroppo, ìa cui base è ilprin-
cipio attivo della Digitale, viene ado ­
pe ra to col massimo aucctsso contro le 
V t t lL la t t l c d e l c u o r e (Pc2j}zfa^to7u'etc.) 

I 

'lEMSLit 4LU sflcinv 01 mmt DI Mnisi 
N'Oli p i ù IO 

SPELLI BIANCHI ;: 
KÈLApiOGÈrflf , 

Til f\à PER^ ĵ CCÉLLBMZA 

UiuiCUUÉHARB >li«, 4[ kOUSff 

iUHQ^ P«r klPK«n ta ' i s tB j t t e i n o a a i 
DT OOlOrC J e*ra\U I 11 Uth» MAI» 

^ ^ • ^ ^ ^ m.' q u e l l e a d o p o r a t * A n o 
a l QLoi^rto d ' o g g i ^ . . 

FJtbbrlci • RDDNI, pluia , JairB^Mj 4* TiUl, 41 £ 
D«fa«Lta h Perici, r » i'HiifUei, 14* ^ 

D«p«illt onirUi 4 'fendili praii» TAiMib U < 

4at prlnclpin. p4rraecbLeT| • profanivi, — Iftèk flJ 
dona Ln pr«UuU! ciair* Ti|IU<pUUlf« ^ ^ f 

Dopo&tiò'prf BcO ii aig. Angelo (: UEltR ^ 

Alla libreria edit. F. Sacchetto 
LA 

cosnsoiZidSKDKUif mn u m m i m 
E CRITICHE 

U ClirCli CIVILE DEL RfGÌO 
a l P r c j E z o di lculftiii«^ L i r e LTIVA 

STIIUIOM FUFOUBI SlJi GUIBATI 
ed ariooUzLoiii ^ratjclie relativa 

li ciPav vocale 
Aronne Rabbeno 

Novità Librarie Italiane 
VENDIBILI 

Alla Libreria Sacchetto in Padova 

7 -

i,bo 

1,B0 

3 , -

ATcììHMll A ì c i H ' i l « In m o r t e di 
DoùRH Bianca Hebizzo, l e t t e ra 
A HafTaeltì RubaUino, Roma 
1871 U —,60 

AuNniil'f» F r e n e l l i Saggi, di Cri -
t ioa e Pulemica, .villano 1871, 
in 8, vai . 2 » 

L a L m t i l a Isidoro Carlo Coltone 
pi'inuipo di CasteUiuovOj P a -
trji-mo 1B72 » 

G r o s s o ^tcfMii io Sugli studi dì 
FranCtìsooAoabroaoli nelle let­
t e r e gioclie e laiinf, W\\. 1871 > 

L c u u n - t n v l c v 'r<^t>lilo foealo pc-
lacclui reCLito in verai i laliaui 
da Ei toro Maroacoi, Firenze 
1871 > 

ASuàiV^tJlibl A r » ManuAiu di Igiene 
priv:..T,a Olì 1190 apaoiftlmente 

. dulie ^cuolo normal i suiieriori 
sa ivi j , ' ' o rcgi ecc . , Iklilano 
1872 m 12 > 

AtiiKtfJ Mi*. Bvtkluve Nozioni di ccae 
tìaiciia pòrtattì a l la comune in -
tellignTUsi, MiU.no ltì7S, in IS > 

i l o r r UE! c i a n u r o . aui^uagliaxsza 
dei CiUi e il ma l r imrn io del 
pre tu CKttdico secondo ii di­
r i t t o pubblico del rogao d 'I ta­
lia, Wapoli 1371, in 8 . . . * 

PeiH(^^>raail 1*- La. Compuat^toria 
iniiegnat^inl popolo nd uso d<̂ Uo 
eijuob tycnithtì^ normal i , m -
gUtrali^^disti iuli tecQioij 2 edi­
zione, Torino 1873. la U . . > 

f n s U a K n c c t i l U , NoÙ£ e tu to rno 
ai prUTi'J OoiJtiorzio dei c^innll 
deU'A2la horabdi-dìn.Mìl 1871, 
ia a. - , > 

Bt^i i^ot t l I . IDI I^ I Manuale ^,ratrco 
ilei per i to mUura toro «ij uso 
dei giova lÉ^eomatri, Cassie » 

Oc 'p lnKi4 |uc Uim T r a t t a t r / d l c o ^ t a -
^ bilita uommorolalo iu pa r t i t a 

sem[,lico e doppia da app ren ­
dersi seijiz\ maes t ro , 5 ediz. 

2 , -

1,20 

2,' 

2,-

3 -

3,70 

Mllaiio 1872 
C a n c a l u p I A . Portafoglio deU 

l'i gtitiutvo 0 raccol ta di t a ­
vole, fortriule e dati p r i t i c i eco. 
Milano 1872, in U . . . » » 

S l e i t i o i i B C n r i o fi. Manuale Teo­
rico pratlfio d 'Arte Fores ta le , 
Firenze» IB73, 2 edi?, . , . » 

KNclh l lo Tragfidie ti ad. da F. Bei-
lotti» FirCDz?, in 64- » . , > 

V o t i a b u l l germtLDÌci e loro deri­
va l i neHa l i n g m i ta l iana r a c ­
colti ed i i ln^ t . t i da L. DeUtra 
Firenze 1871 . , , . . . > 

» 8 , -

4 - . 
r 

2.25 

r - -.--• ',L--*.^^j^/-rviv^'K,^'V"_-,-.^.^. 

^ SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
Z5annidilucceiioatteiianotasua efficacia carne: 
TONICO ECCITANTE, par rialiartì le funiiDni 
^ dello atomico, atUvara quelle degli inteaiini & 

gù&rire le mnìuiEiti ueTTose, acute, 0 cTOoiche. 
TONICO ANTUNERVOSO, pfir giierire quel 

mar̂ daere che aauo vario forme jireccde ì« 
malulUe che guorlsce da principio» e faci­
litare IB digesUone» 

ANTI-PiniOHIGO, peTtarTÌier«fr(ini<»ecaZaH 
eoa 0 aenzn intermittanza, di cui gli amari 
a DQ 0 gU ap (tei li e ì, p erg u ar ire gasirid, g as tralgle. 

TONICO RIFARATOKB. per combauera Vim-
paTchmenio del sangue, U dlapo îsia^ i'aae-
miii ia HfiniteziB, ri^a^netcaia, lo ntolallift 
di languore. Preita ; fi ir. 

Fatarlct, Spedizioni : Diiu j . -p. LAitozis I G \̂ 
l i rue dea Liona-Ss,ini-Paul, Paria. 

Depaaid m Padova : corae l le • 

36-221 ' Badare alìe^falsì^cazionvdenose 

N O N P i f / ' . v U - i ^ D I C I N E 
LA DELIZIOSA FAUINA IGIEIVIGA ' 

REYALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA ^ 

fPrtmùla uWEtpoiitione Ji Nuom-YorkJ 
Gt»riic« radicalmtrito la «Uivo digealioTii (di^papaie), gaUriii, navral^l*, •Ulichriia «hilual*, 

Emorroidi, glaEidole, reabiiU, pilpilaiiflne, JiarTra, goafìeiKi, capogiro, mMamtnto d'orecchi, 
addile pituita, eaicranja^ nausM « romiti dapo pa t̂o ed in tcmpa di (jraviiintft, dolori, crudcaae, 
gr*fichì, *pa*jmi «d infiìmaniicne di BEom>c« * dcf^lì altri TÌKOH; ogni diiOf^M d<l fegato, nervi, 
membrane raucou e blie, iasannia, losJe, oppreasione, asma, «aUm, liroaehiu, tisi (conjmizioue), 
pncumoma, eruifoni, malinconiar depcrimciLto, diabeU» reumatismo, RoUa, tcibn, [eleria, fiato fr 
povenl del sanga«, idropiiia, aterililà, Ihtaso bianco, i pallidi colon, mtneian di frcAchczin ed 
energìa. Esaa h puro il carroboranle pei ranciulli deboli • p«r b p«nttM 4*ognJ eU, formando 
htìoiù muicoli B sedczi* dì cardi al più •(remati dì forca. 

fi'cotwmi*»* BO voUt U ntt pr^Mia m altri riiTìtdi « nMriit* mt^/lio ohe la «inw, facendti dunque 
doypUi economia. '' 

ÌEAtrAiio d i 99^^00 iscnrarlfflonl ' 
Cura, I». 6B,184. • PruMtlo (circondario Ai HoadoTl), t i ottobre ISnfl, 

< - - • ^ ' poajo oaii'curare che du due anni iiaaudo questa meraTi'glioaa neVAffeoDAll* 
non aonto |tiù alcun incomodo della vecebiaia, né il peto dei rejoi Si anni. 

Le >iiie Rfirùbo diventarono forti, la mia TÌaia non cbje^ più o«chialì. il mio atomneo 4 robnslo 
conm a 30 anni, lo mi fumo iiuomua ringioTanilo, a predico, coaiMoa, viaito ammuUti, faocjo 
Tiiiggi a piedi ed ancb* lunghi, e aentomi chiara la mente a fresca la memoria. 

D. F[iTao C&iTiLLi 
^. BaccotaMreat9 m tttthgiM ad mrcipr«l« di Ih-aneito.. 

Cura n, 71,160. Trapani (Sicilia), 19 aprile 181)8-
DB vent'aitni mia moglìo h itata aaaalita da tin rortiMlnio attacco ncrtOBo a bilioao; da otto 

anni poi da un forte palpilo al cuore, u da atraordinana goofìei», tanta che non poteva lare un 
pasAo né aaliro uà atJo ppadino; più, era tormentata i(a diuturna insonnia a da continuala man-
cwiaa di respiro, che la N;vano incapace al piii leggiero latora donncaco; l'arte medica non ha 
Uiii potuto fjiotareì ora Jacendo UBO della loatra U e w l e n f n A r » M « « in lette giorni aparl 
b min gonfiezia, dorme tutte le notti intiere, U le aite lunghe pft9BGggÌBte> e \tnsK aaaicurarvi cho 
ìli Uti gjoriù che fa uso della voatra dclizieta farina trotaaìj>erfetUnante parità. 

ÀTUî aio L^ BMW 
Montana^ btrìa ' 

( rianltuti ottenuti ecH'u^ della ffiovralento Bu Barry sono aorprmdtnti. 
Fu» , KLii]aiH|iH«Ba, medica del diatretlo. 

Cu™ », Bl,i30 Berlino, 6 ottobre 1856, 
fiiRnoro; Ho avpto da (ungo tempo occasìouo Jì oaaeTvare aui malati la inllucnia salutare dell* 

ncvnEfi* t i (a Du Barry» a.\ ì liaultati curativi e riparatori ìnvariahilmcnlo ottenuti, hanno giu-
fttilieaio la mia buuaa opinìona della iiia eSicacia, e non eaiterè a confermarla in ogni occasiona 
che ui prcaenterfc- Dotlore D'AnaiLaTam 
1 (Uembro del Consialio aanilano Reale) 

La leatota dd peso di, I l i di d.ilofiramma fr. S.BO' li2 chil/fr. 4.60; T chiL fr. 8- 2 ehiJ. 
| | 3 ir. 17.50; ì chìh fr. SO; 13 chii. fr. flQ. 

LA REVÀLEUTA ,11 CIOCCOLÀTTE 
{Brevettata da "Sfto Unetlìi la Regina d'InghilterraJ 

Uh TQppMito, la dlgt-itiono eon buon «onno, loma dei nervi, dei poUiioni, del aistcma n̂ î̂ cnlô Or 
ftlimaiito ftiiuiiilo, nutritivo ire volle piii che la Piarne, forlitìca lo aloiiiaco, il petto, i nervi e' le camh 

, ._ . _ ,, Pogaiù (Umbria), ii9 majj^io l^tì». 
Dopo 20 «nni di ostinato lufobmento di orecchie, a di cronico roumaiiamo da farmi iUre in 

louu lutto l'inverno, finalmente mi liberai da ({ucjti martori, merci della vu l̂ra menivìglios» 
DEcvubtcìKta a | CDoi>colntif);. Uale a (|ue3la mia guanfiiciw quella publieitìi cU vi piiicc .̂ 
ond« niudflm. naia la mi» g^aiLindine, tanto • TOÌ rhe.al voiiro deliiiuao CBiB<:'t<»awfll'L'!. dniaso 
di virtù verailtentb aublimi par riatabiiire la MLUIB. Con tutta alima mi i'ei,'»^ Ìl vi/.sliiMj[?>i>lî buo 

Fa,hNGaiico HB^GUÌIV, atmiàco. 
in polvere: Scatole per 12 tai&vo fr. IBO;'I^-j^Br 2i lane fri'i.SO;' id. p.̂ r iH la/w (r. Sì 

por 120 Uaiu fr, 17,00. î\» TavoleUe per 12 ta»i« fr. a.EtP; per 2 i U*»flfr;.i.tìOiper i8. Uii'-'.r Ir, S-

DHPOSITl — Padova: Roberti, Zaneiii, Pioncri:* ^au^ , Cavoiiani farm, —J''fr'Jn\uu: tii" 
vibrilo, larm, Vai-aaeliinl, — PoriognM-o; A. Malipieri fa'rm. ^ Hovìf/a: \ Dî /ii>, G. CUifi r̂ĵ H — 
n^Tj^o: ISllcro gi^ Zannini, Zanetti — T o W ^ o ; ; Cina! Oiiusai farò'.^-^^W.ri>^ X."FÌIi}^»ul, 
l-ommesaali — Viruxin: Tonci, Slancari, Ziimpironi^ Bdlm^ilo, Aj>cniia Cosianlini - l'ir'"<'i'-
Fraticejco Ps-oli, Adriano Fnnii, fJej-aro Bt(i«iaLo — Vke^a: L\vgi Majoln» KellJFm Vulmi .^ Wt-
(oriu-Céftfdo: L. MriTthfUi form. ^-^ flh'ttviia: Luirij ^'i\ly;s di Buld.ii.̂ rkre— lìeU/m^,:,['.. !»,• ' î — 
ftJir^/Nieolò Drill̂ AAili — Lcgwi^oi Valeri - j^àntuva : F, 'Ì>!illa Llii*-^ iàiut t'r.^u.- - I'MJJPJ 
L. CinoUi, U!Mum"t^, V , :r, . •! 

mvunjaraa 

I 

Ij^letiiu^, iiifFilflbiltì, piuuwi'Vaclv" ^* 
iola olii: j^nai'Ucfl at^iia ^ff^^iir K'̂ f̂ ^ 
iiilU. - ai irOYii^ Qfllhi priyjoiiirtJi l'̂ ^̂ " 

{Vedere la memoria sulla falsifica st'ofie r invein toro , boulovcnl Mrgc^iTH. l̂ t* 
alta paffinu 2 dell'oputcolo che i unito Milano^ A . . 1%£E:x\àt!:<^:iOL'l comp-
al itncone. CS» , v U *iala, IO.- j 6 •U;̂  

rss^T^' - . ' •^: —i''-=--Z-. ; . ^ , r ' . l 

P i d o - * i IRTI PramUta Tip. SA<ichtttlo 
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